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Approccio diretto nelle modifiche morfologiche estetiche 
Lo sviluppo di adesivi e resine composite sempre più performanti ha ampliato le indicazioni 
per l'approccio restaurativo diretto nell'area anteriore. Oggigiorno, infatti, il composito può 
essere un materiale di elezione non solo per piccoli restauri di III e IV classe, ma anche per 
modifiche di forma più importanti che coinvolgono più elementi del sorriso. Tuttavia, diverse 
situazioni potrebbero richiedere protocolli diretti specifici per soddisfare le esigenze estetiche 
del paziente, aumentare la longevità del trattamento e preservare il tessuto dentale sano. 
L'uso delle resine composite permette un trattamento minimamente invasivo, economico e 
predittivo nel tempo. Tuttavia, è essenziale conoscere e standardizzare protocolli per creare 
una forma precisa, un profilo di emergenza e una distribuzione degli spazi adeguati, 
garantendo funzionalità ed estetica ottimali al paziente. 
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Dal restauro diretto al restauro indiretto anteriore estetico 
Il restauro del dente anteriore è “la firma” del dentista: il paziente ha aspettative sempre più 
esigenti anche grazie alla concorrenza, all’informazione globale e ai social media. Desidera 
restauri sempre più performanti, non invasivi e che soddisfino la sua identità estetica, il tutto 
in pochi appuntamenti e con costi accessibili. La sfida è certamente curiosa, e la tecnologia 
digitale offre un grande aiuto per rispondere alle esigenze estetiche dei nostri pazienti in un 
solo appuntamento, con tecniche dirette e indirette, esaltando le doti proprie del materiale 
composito. In questa presentazione proporrò differenti tecniche, dalle più classiche alle più 
innovative, performanti anche nelle mani di giovani odontoiatri, per offrire un nuovo sorriso ai 
nostri pazienti. 
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Dal restauro diretto al restauro indiretto posteriore estetico 
L’evoluzione dei materiali compositi insieme alle tecniche adesive stanno soddisfacendo le 
richieste dei pazienti, i quali chiedono terapie sempre meno invasive abbinate a risultati 
estetici elevati nei settori posteriori. Il ventaglio di opzioni restaurative è sempre più ampio, 
grazie a materiali in grado di rispondere adeguatamente agli stress meccanici, offrendo 
un’estetica naturale ed una efficace capacità adesiva, se trattati con specifici protocolli. Lo 
scopo di questo aggiornamento prevede un approfondimento teorico/pratico sulle 
innovazioni in campo restaurativo, (con workflow analogico e digitale), attraverso dei 
protocolli semplificati che consentono un approccio decisamente molto più conservativo e 
veloce rispetto al passato. Verranno prese in considerazioni le soluzioni restaurative dirette, 
parziali indirette e indirette su denti vitali e devitali posteriori: da un’attenta fase diagnostico-
intercettiva, attraverso il tipo di cavità o preparazione del tessuto sano residuo da realizzare, 
seguendo un iter step-by-step che associa ciascun passaggio clinico ad una sua coerenza 
scientifica, con la finalità di proporre una linea guida fino al completamento del restauro 
finale. In questa fase vengono presi in considerazioni gli aspetti necessari per valutare 
correttamente quale scelta in termini di tipo di restauro (diretto, indiretto parziale, indiretto 
totale) e materiale (composito/ceramica) siano le migliori nei settori posteriori. 
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